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REGIONE PIEMONTE 

CONSORZIO INTERCOMUNALE 
SOCIO ASSISTENZIALE “VALLE DI SUSA” 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
DEL CON.I.S.A. “VALLE DI SUSA” 

 
N. 04/2011 

 
 

 
OGGETTO: DETERMINAZIONE QUOTE MINIMO VITALE E MINIMO ALIMENTARE PER 
L’ANNO 2011 
 
 
 
 
L’anno duemilaundici, addì quattordici del mese di gennaio, alle ore 17.00, nella Sala Riunioni del 

Consorzio Intercomunale Socio-Assistenziale “Valle di Susa” - Piazza San Francesco n. 4 -, 

regolarmente convocato, a norma dell’art. 21, comma 2, dello Statuto Consortile, dal Presidente 

del Consiglio di Amministrazione del Consorzio, si è riunito il Consiglio di Amministrazione del 

quale sono membri i Sigg.ri:  

 
  PRESENZA 

Dott.ssa Laura MUSSANO - PRESIDENTE - SI 
Dott. Emanuele BELLAVIA - VICE PRESIDENTE - NO 
Dott. Nicolò COPPOLA  - COMPONENTE - SI 
 
Assume la presidenza la Dott.ssa Laura MUSSANO. 

 

Assiste alla seduta il Segretario del Consorzio Dott. Giorgio GUGLIELMO. 

 

Partecipa alla seduta, con voto consultivo, il Direttore del Consorzio, Dott.ssa Anna BLAIS, ai 

sensi dell’art. 21, comma 4, dello Statuto Consortile. 

 

Il Presidente riconosciuta legale l’adunanza, DICHIARA APERTA LA SEDUTA. 
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IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
 

Richiamata la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 28/A/2007 del 17/12/2007 con la 
quale è stato approvato il nuovo Regolamento Consortile del Servizio di Assistenza Economica, in 
quanto il precedente Regolamento si è andato rivelando non più rispondente all’evoluzione dei 
bisogni e al manifestarsi di nuove povertà, nonché alle nuove forme di sostegno al reddito, alla 
persona ed alla famiglia attuate in accordo di rete con altri enti e servizi, in particolare l’ASL 5, 
Distretto Sanitario di Susa, e non più adeguato alle innovazioni introdotte dalla Legge 8/11/2000 n. 
328 e dalla L.R. 8/1/2004 n. 1, relative alla realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali; 

 
richiamata altresì la deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 9/A/2009 del 27/02/2009 

con la quale è stato modificato, dopo poco più di un anno dalla sua entrata in vigore, il 
Regolamento Consortile del Servizio di Assistenza Economica, approvato in data 17/12/2007, 
considerato che nel corso del primo anno (2008) di applicazione sono emerse alcune criticità e/o 
lacune, con conseguente necessità di apportare modifiche ed integrazioni; 

 
rilevato che per l'erogazione dei contributi di Assistenza Economica il suddetto 

Regolamento fa riferimento al criterio del Minimo Vitale e del Minimo Alimentare; 
 
tenuto conto che l'art. 9 del suddetto Regolamento recita: "il Minimo Vitale individuale 

corrisponde all’importo del minimo pensionistico INPS per i lavoratori che abbiano versato fino a 
780 contributi previdenziali e come tale è da aggiornarsi annualmente”; 

 
richiamata la propria deliberazione n. 5/2010 del 15/01/2010 con la quale sono state 

determinate, per l’anno 2010, le quote del Minimo Vitale e del Minimo Alimentare;  
 

considerato che la quota minima di pensione I.N.P.S. ammonta per l'anno 2011 a € 467,43 
(arrotondato ad € 467,00) mensili, rispetto a € 460,97 (arrotondati ad € 461,00) in vigore nell'anno 
2010; 

 
verificato che la media degli indici ISTAT dei prezzi al consumo per famiglie di operai e 

impiegati (FOI) relativa all’anno 2010 è pari allo 1,6% e che tale percentuale rappresenta pertanto 
il parametro di riferimento per l’aggiornamento delle quote; 

 
dato atto che il citato Regolamento prevede che i Contributi di Mantenimento (artt. da 10 a 

13) e i Contributi Personalizzati (artt. da 14 a 16) siano calcolati secondo il criterio del Minimo 
Vitale, tenendo altresì conto di una percentuale variabile del costo dell’affitto o mutuo per la prima 
casa, a seconda della spesa sostenuta, (dal 50% al 100%), fino ad un importo massimo stabilito 
annualmente che, per l’anno 2011, uniformando il massimale dell’affitto relativo ai Contributi di 
Mantenimento e ai Contributi Personalizzati, viene pertanto quantificato in € 356,00 per entrambe 
le tipologie di contributo, rispetto ad € 350,00 in vigore nel 2010 (+1,6%); 

 
ricordato che il Regolamento per l'Assistenza Economica, agli artt. dal 17 al 19, prevede 

come ulteriore parametro di riferimento il "Minimo Alimentare", quale sostegno volto al 
soddisfacimento delle esigenze di sussistenza e parzialmente di quelle abitative, delle persone e 
delle famiglie che vivono situazioni di particolare indigenza, ma i cui componenti siano abili al 
lavoro, il cui importo viene aggiornato annualmente; 

 dato atto che il Regolamento attribuisce ad ogni componente del nucleo familiare, una 
quota mensile pro-capite di Minimo Alimentare della medesima entità, determinata annualmente e 
che per l’anno 2011 si ritiene di aggiornare applicando un aumento corrispondente all'incremento 
medio annuo del costo della vita (+ 1,6%) e che pertanto ammonta ad € 137,00 mensili, rispetto 
ad € 135,00 in vigore nell’anno 2010; 

 
  dato atto che il citato Regolamento introduce, nel conteggio del minimo Alimentare, la 
possibilità di conteggiare una quota parte dell’eventuale canone di affitto nella misura del 20% e 



 3 

comunque fino ad un massimale stabilito annualmente, che per l’anno 2011 si quantifica in € 
132,00 rispetto ad € 130,00 in vigore nell’anno 2010; 
 

dato atto altresì che l'intervento mensile di integrazione al Minimo Alimentare a carico del 
Consorzio non deve superare comunque, complessivamente per ciascun nucleo familiare, 
l'importo di € 562,00, tranne casi di particolare gravità o pregiudizio per i minori; 

 
vista la Legge 08/11/2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato 

di interventi e servizi sociali”; 
 

 vista la L.R. 08/01/2004 n. 1 “Norme per la realizzazione del sistema integrato di interventi 
e servizi sociali e riordino della legislazione di riferimento; 

 
dato atto che sono stati acquisiti sul presente atto deliberativo i pareri favorevoli di cui 

all'art. 49, comma 1, del D. Lgs. 18/08/2000 n. 267, in ordine alla sola regolarità tecnica da parte 
dei Responsabili dell'Area Territoriale e dell'Area Integrativa, in quanto non comporta impegno di 
spesa o minore entrata; 

 
con votazione unanime favorevole espressa in forma palese 

 
DELIBERA 

 
1. di fissare, per l'anno 2011, la quota relativa al Minimo Vitale in € 467,00 mensili; le quote 

relative ai familiari conviventi verranno conteggiate sulla base delle percentuali previste dal 
nuovo Regolamento consortile; 

2. di stabilire il massimale inerente la quota di affitto o di mutuo, che viene detratta dal reddito, 
in € 356,00 sia ai fini del conteggio dei Contributi di Mantenimento, sia ai fini del conteggio 
dei Contributi Personalizzati, determinati entrambi secondo il criterio del Minimo Vitale; 

3. di stabilire, così come previsto dal Regolamento stesso, la quota mensile pro-capite di 
Minimo Alimentare in € 137,00, dando atto che l'intervento mensile di integrazione al 
Minimo Alimentare a carico del Consorzio non potrà comunque superare, per ciascun 
nucleo familiare, l'importo complessivo di € 563,00, (tranne in casi di particolare gravità o 
pregiudizio per i minori), compresa la quota parte dell’affitto (20%) che non potrà essere 
superiore ad € 132,00; 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa; 

5. di dare atto che sono stati acquisiti i pareri favorevoli prescritti dalla normativa vigente; 

SUCCESSIVAMENTE 
 

attesa la necessità di non ulteriormente procrastinare interventi socio-assistenziali 
urgenti e non più differibili; 

 
visto l’art. 134, comma 4, Legge 267/2000; 
 
con votazione unanime favorevole espressa in forma palese 

 
D E L I B E R A 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile 
 
 
 
 
 
 
CHIARA\ARCHIVIO\Liliana\DeliberaMinimovitale2011.doc 



 

 
 

 
ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINI STRAZIONE 

 
 

Avente ad oggetto: DETERMINAZIONE QUOTE MINIMO VITA LE E MINIMO 
ALIMENTARE PER L'ANNO 2011.  

 
 
 

N.   4/2011 DEL  14/01/2011 
 
 
 

Pareri prescritti dalla normativa vigente 
 
 
 
Parere di regolarità tecnica dell’atto:                         FAVOREVOLE 
 
 
 
 
L’Ufficio competente ad esprimere il suddetto parere è individuato in base alla materia 
 
 
 
 
 
Susa 14/01/2011 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

f.to Liliana Silvestri Barbara Mauri Anna Blais 
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Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
Dott.ssa Laura MUSSANO Dott. Giorgio GUGLIELMO 

______________________________________________________________________ 
 

C E R T I F I C A T O    D I   P U B B L I C A Z I O N E  
 
La presente deliberazione viene pubblicata all’Albo pretorio del Consorzio il: 
______________ e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 
 

Susa, lì__________________ IL SEGRETARIO 
 Dott. Giorgio GUGLIELMO 

______________________________________________________________________ 
 
 
 
 
Il  sottoscritto Segretario, visti gli atti d’ufficio, attesta che la presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 140 D.Lgs. 267/2000: 
 
 
 
� è stata trasmessa in elenco, con lettera prot. n. ________ in data ____________ ai 
Capigruppo Consiliari come prescritto dall’art. 125 D. Lgs. 18/08/2000 n. 267 (il relativo testo 
è disponibile presso la Sede Consortile - Ufficio Segreteria). 
 
 
 
 
� E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. 267/2000) 
 
 
 
� E’ divenuta esecutiva ai sensi di legge in data _______________ 
 
� decorsi dieci giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio (art. 134, comma 3, D. Lgs. 
267/2000). 
 
 
 
 
 
Susa, lì__________________ IL SEGRETARIO 

 Dott. Giorgio GUGLIELMO 
 
 


